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DEFINIZIONI 

Di seguito alcune definizioni utili ai fini del presente atto:  

ARTEA Agenzia Regionale Toscana per le Erogazioni in Agricoltura (ARTEA) 

Organismo Pagatore. 

Autorità competente Autorità o organismo delegato dall’Autorità di Gestione o investito di 

competenze dalla Regione Toscana per adempiere agli obblighi derivanti 

dall’attuazione di un programma operativo. 

Autorità di Gestione 

Regionale 

Regione Toscana – Direzione “Agricoltura e sviluppo rurale” – Settore 

“Autorità di gestione FEASR” 

Accordo di partenariato Forma di aggregazione che si costituisce tra i partner di progetto (RTI) 

Beneficiario Un organismo pubblico o privato o una persona fisica o un gruppo di persone 

fisiche o giuridiche responsabile dell’avvio o dell’avvio e dell’attuazione di 

un’operazione, ammissibile e finanziata secondo quanto stabilito dal bando. 

Capofila È il soggetto individuato nell’ambito di un raggruppamento temporaneo di 

imprese (RTI), rappresenta i partecipanti alla proposta progettuale ed è l’unico 

interlocutore abilitato ad intrattenere rapporti con la Regione Toscana ai fini 

dell’attuazione di un progetto. Il Capofila segue la realizzazione della proposta 

progettuale, cura gli adempimenti tecnici ed amministrativi. 

Atto per l’assegnazione 

dei contributi 

Atto con il quale viene assegnato il contributo al richiedente e indicate le 

disposizioni che regolano le fasi attuative del progetto. 

CAA Centri autorizzati di assistenza agricola. 

CUAA Codice unico di identificazione dell’azienda agricola. 

CUP ARTEA Codice Unico Progetto attribuito dal Sistema Informativo ARTEA. 

Documenti attuativi 

regionali 

Atti adottati dalla Giunta Regionale o dall’Ufficio responsabile per definire le 

competenze tecnico amministrative per la gestione delle fasi successive 

all'emissione della Graduatoria. Vengono approvati successivamente 

all’adozione del PSP/CSR da parte della Commissione Europea. 

Domanda di sostegno La domanda presentata da un soggetto per partecipare a un regime di sostegno. 

La domanda si definisce: 

- individuale quando è presentata da un soggetto che richiede per sé l'accesso 

al sostegno previsto in un intervento/azione oggetto di un bando; 

- collettiva quando è presentata da un soggetto per aderire a una forma di 

progettazione integrata, prevista dal CSR 2023-2027 e dal bando pertinente, in 

nome e per conto di una pluralità di soggetti. 

Domanda di pagamento La domanda presentata dal richiedente/beneficiario per ottenere un pagamento 

dell’aiuto (SAL e saldo) 

Intervento Uno strumento di sostegno con una serie di condizioni di ammissibilità 

specificate nel piano strategico della PAC. 

Operazione Ai sensi dell’art. 3, punto 4, lett. a) del Regolamento (UE) 2021/2115, è l’unità 
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elementare, rappresentata da un progetto, un contratto o accordo o un’altra 

attività, selezionata secondo criteri stabiliti dal CSR 2023-2027, attuata da un 

solo beneficiario e riconducile univocamente a un intervento. È l’oggetto di 

ogni domanda di sostegno. 

PSN PAC (PSP) Il Piano Strategico Nazionale della PAC 2023-2027 dell'Italia (PSP), approvato 

dalla Commissione europea con la Decisione di esecuzione C(2022) 8645 final 

del 2 dicembre 2022. 

CSR 2023-2027 Il Complemento per lo Sviluppo Rurale (CSR) del Piano Strategico Nazionale 

della PAC 2023-2027 della Regione Toscana. 

Formulario per la 

presentazione del progetto 

SRH02 

Formulario allegato al presente bando per la descrizione delle attività, delle 

modalità di svolgimento e dei costi necessari al raggiungimento degli obiettivi 

prefissati dall’intervento SRH02. 

Spesa pubblica Qualsiasi contributo pubblico al finanziamento di operazioni provenienti da un 

bilancio di un’autorità pubblica nazionale, regionale o locale, dal bilancio 

dell’UE messo a disposizione del FEASR, da un bilancio di un organismo di 

diritto pubblico o da un bilancio di associazioni di autorità pubbliche o di 

organismi di diritto pubblico. 

U.C.I. Ufficio della Regione Toscana Competente per l’Istruttoria. 

Ufficio responsabile 

dell’intervento 

Ufficio della Regione Toscana responsabile del bando e dell’intervento 

 

DISPOSIZIONI GENERALI 

Per quanto non espressamente previsto nel presente atto si rimanda ai seguenti atti: 

- Regolamento (UE) 2021/2115 del 2 dicembre 2021 recante norme sul sostegno ai piani strategici 

che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della politica agricola comune (piani strategici della 

PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per 

lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013 

(Articolo 78); 

- Piano Strategico della PAC (PSP) 2023-2027 per l’Italia, approvato dalla Commissione europea con 

Decisione C (2022) 8645 del 2.12.2022 e successivamente integrato con Decisione C(2023) 6990 del 

23.10.2023; 

- Delibera di GR n. 1534 del 27.12.2022 “Reg. (UE) 2021/2115 FEASR - Piano Strategico della PAC 

(PSP) 2023-2027. Approvazione del Complemento per lo Sviluppo Rurale (CSR) del PSP per la 

Regione Toscana 2023-2027” e s.m.i.; 

- Delibera GR 742 del 25 giugno 2024 che ha aggiornato il documento Competenze per la gestione 

degli interventi di investimento; 

- Delibera di GR n. 237 del 03 marzo 2025 "Reg. (Ue) 2021/2115 e Reg. (Ue) 1305/2013 – FEASR 

– Complemento di Sviluppo Rurale2023-2027 e Programma di Sviluppo Rurale 2014-2022. 

Approvazione versione 2 del documento attuativo per gli interventi di investimento materiali e 

immateriali del CSR 2023-2027. Modifica alle 'direttive comuni per l’attuazione delle misure ad 

investimento' del PSR2014-2022"", di seguito indicate come “Disposizioni Comuni”; 
 

- Decreto del direttore ARTEA n. 2427 del 29 luglio 2024 che approva il documento “Disposizioni 

comuni interventi a investimento – domanda di pagamento”  
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- Decreto Legislativo n. 36 del 31 marzo 2023, “Codice dei contratti pubblici in attuazione 

dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 

pubblici”; 

- Legge regionale n. 32 del 26 luglio 2002, “Testo unico della normativa della Regione Toscana in 

materia di educazione, istruzione, orientamento, formazione professionale e lavoro”;  

- Delibera di GR n. 772 del 16 giugno 2025 “Disposizioni specifiche per l’attivazione dell’intervento 

SRH02 -Formazione dei consulenti ”; 

- Delibera di GR n. 934 del 7 luglio  2025 “ Reg. UE 2021/2115, art. 78 – CSR 2023-2027 della 

Regione Toscana. Disposizioni specifiche per l’attivazione dell’intervento SRH02 “Formazione dei 

consulenti” – Modifica allegato A della delibera n. 772 del 16/06/2025 Disposizioni specifiche per 

l’attivazione dell’intervento SRH02 -Formazione dei consulenti ”. 

1. FINALITA’ E RISORSE 

1.1 Finalità e obiettivi 

L’intervento è finalizzato al miglioramento dei servizi di consulenza aziendale attraverso la crescita 

e la condivisione delle conoscenze e delle competenze professionali e al miglioramento delle relazioni 

tra attori dell’AKIS, anche quelli che operano all’interno della Pubblica amministrazione. L’inter-

vento si realizza attraverso formazione in presenza e in remoto (corsi, seminari, visite aziendali, ses-

sioni pratiche). Le attività suddette verteranno sulle tematiche connesse con gli obiettivi generali e 

specifici della PAC 2023-2027 avendo particolare attenzione ai più recenti risultati della ricerca e alle 

innovazioni. 

1.2 Dotazione finanziaria 

L’importo complessivo dei fondi messi a disposizione nel presente bando è pari a 250.000,00 euro. 

1.3 Massimali e minimali 

L’importo massimo del contributo pubblico concedibile per ogni progetto/singola domanda di 

sostegno è di 60.000 euro. Non sono ammesse progetto/singola domanda con un contributo richiesto 

o concesso inferiore a 20.000 euro. 

Se, durante la fase di istruttoria per l’ammissibilità, il contributo minimo scende al di sotto di 20.000 

euro, il progetto/singola domanda verrà escluso dal finanziamento. Tuttavia, se durante l’istruttoria 

finale (a saldo) il contributo risulta inferiore a tale soglia, il progetto/singola domanda potrà 

comunque essere ammesso al pagamento. 

1.4 Intensità del sostegno 

La tipologia e l’intensità del sostegno è quella stabilita nel PSP/CSR 2023-2027, come riportato nella 

Tabella che segue: 

 

Tipo di intervento: 
Tipologia di 

finanziamento 
Tasso di contribuzione 

SRH02 
Contributo in conto 

capitale 

Sostegno nella misura del 100% della spesa 

ammissibile 

 

1.5 Aiuti di Stato 
Gli aiuti previsti per le attività di Progetto a beneficio del settore agricolo rientrano nel campo di 

applicazione dell'articolo 42 del TFUE. 
 

1.6 Localizzazione degli interventi 
Ai fini dell’ammissibilità al sostegno, le attività formative in presenza devono essere realizzate sul 

territorio regionale, mentre le attività pratiche/operative sono ammesse anche al di fuori del territorio 

regionale. 
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2. REQUISITI DI AMMISSIBILITA’ 

 

2.1 Richiedenti/Beneficiari 

I soggetti beneficiari del presente intervento sono esclusivamente le Agenzie Formative accreditate 

secondo quanto previsto dalla normativa regionale vigente (Legge Regionale n. 32/2002 e s.m.i.; 

DGR n. 329/2023 e DGR n. 330/2023). Possono presentare domanda singolarmente oppure in forma 

associata, nell’ambito di un Accordo di Partenariato da costituire (RTI – Raggruppamento 

Temporaneo di Imprese). 
L’atto costitutivo (notarile) dell’Accordo di Partenariato deve prevedere espressamente: 

1. l’indicazione di uno dei partner quale soggetto capofila, su specifico mandato di tutti gli altri; 

2. l’indicazione del ruolo di ciascun partner nella realizzazione del progetto, le reciproche 

responsabilità e le rispettive quote di finanziamento necessarie alla regolare attuazione del progetto 

approvato. 

Ogni Agenzia formativa può presentare una sola domanda di aiuto (singolarmente oppure come 

capofila o partner di RTI). Il mancato rispetto di questa prescrizione comporta l’esclusione delle 

domande di aiuto in cui è presente il soggetto che non ha rispettato il vincolo.  

 
Compiti del soggetto capofila 

Il soggetto capofila assume la responsabilità principale di coordinamento e gestione dell’intero 

progetto e, in particolare, è tenuto a: 

- presentare la domanda di sostegno in nome e per conto di tutti i soggetti partner; 

- essere il referente del progetto per quanto riguarda tutti i rapporti con Regione Toscana e ARTEA, 

anche in nome e per conto degli altri partner; 

- garantire il coordinamento complessivo delle attività progettuali facendo in modo che i partner, 

ciascuno per le proprie funzioni specifiche, concorrano tutti alla realizzazione degli obiettivi di 

progetto; 

- informare i partner a seguito delle comunicazioni intervenute con Regione Toscana; 

- essere il referente per la rendicontazione delle spese sostenute per la realizzazione del progetto: 

ciascun partner non capofila che sostiene le spese del progetto provvede a predisporre la 

rendicontazione delle proprie spese e la trasmette al capofila; 

- presentare la domanda di pagamento e di stato avanzamento lavori (SAL), in rappresentanza di tutti 

i singoli partner che partecipano all’Accordo di Partenariato e pertanto presentare tutte le spese 

sostenute direttamente e dai partner; 

- essere il soggetto che percepisce le erogazioni di contributo e che le deve ripartire in quota parte tra 

i soggetti aderenti all’Accordo di Partenariato secondo quanto previsto dal progetto e dalle eventuali 

varianti. Il mancato trasferimento di tale quota parte è causa di revoca del contributo concesso; 

- comunicare ad ARTEA l’avvenuta effettiva ripartizione del contributo tra i soggetti aderenti 

all’Accordo di Partenariato che hanno realizzato il progetto.  

 

Qualora la costituzione formale dell’accordo di partenariato non sia avvenuta precedentemente alla 

presentazione della domanda di sostegno, i partner del progetto devono presentare una dichiarazione 

di intenti da cui risulti l’impegno alla costituzione dell’accordo di partenariato. L’atto costitutivo 

(notarile) dell’accordo deve essere trasmesso per PEC all’U.C.I. entro 45 giorni dalla data di 

assegnazione dei contributi. 

 

Qualora, invece, la costituzione formale dell’accordo di partenariato sia avvenuta precedentemente 

alla presentazione della domanda di sostegno, ma comunque successivamente alla pubblicazione del 

presente bando sul BURT, il capofila provvede ad inserirla nella domanda di sostegno.  
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2.2 Destinatari finali 

Sono destinatari finali dell’attività di formazione i seguenti soggetti con sede legale e/o almeno una 

sede operativa/unità locale in Toscana, come risultante dal fascicolo aziendale o da visura camerale:  

• personale tecnico degli organismi di consulenza riconosciuti dalla Regione Toscana ed iscritti 
al Registro Unico nazionale consultabile on line al seguente indirizzo: 
https://www.ismea.it/flex/FixedPages/IT/OrganismiConsulenza.php/L/IT;  

• liberi professionisti iscritti agli ordini o collegi professionali con sede fiscale o operativa in 
Toscana; 

• personale dipendente di imprese o titolari di ditte individuali con sede legale o operativa in 

Toscana o lavoratori autonomi con sede fiscale o operativa in Toscana. 

E’ altresi’ destinatario dell’attività di formazione il personale dipendente della Pubblica 

Amministrazione operante nel territorio di Regione Toscana che rientra tra gli attori dell’AKIS , a 

titolo esemplificativo:  

• Funzionari dei Servizi di Sviluppo Agricolo Regionali, coinvolti in attività di trasferimento 

tecnologico, divulgazione, consulenza tecnica e supporto all’innovazione nelle imprese 

agricole. 

• Tecnici dei Servizi Fitosanitari Regionali, impegnati nell’assistenza tecnica e 

nell’aggiornamento normativo in materia di difesa fitosanitaria, gestione delle emergenze e 

sicurezza alimentare. 

• Ispettori o funzionari delle Agenzie Regionali per la Protezione Ambientale, con compiti di 

monitoraggio e consulenza per la sostenibilità ambientale delle pratiche agricole e 

zootecniche. 

• Tecnici e ricercatori attivi nel trasferimento dei risultati della ricerca applicata, mediante 

attività di sperimentazione, formazione e collaborazione diretta con le imprese. 

• Funzionari di enti pubblici per la formazione agricola, responsabili della progettazione e 

gestione di percorsi formativi per operatori del settore agricolo e forestale, all’interno della 

rete AKIS. 

• Personale universitario.  

 

2.3 Requisiti di accesso del beneficiario 

I soggetti di cui al precedente paragrafo 2.1 “Beneficiari” devono dichiarare in domanda di essere 

consapevoli che, per poter essere ammessi al sostegno, devono soddisfare le condizioni di accesso di 

seguito riportate e devono altresì possedere i requisiti previsti fin dal momento della presentazione 

della domanda di sostegno. 

Per poter essere ammessi al sostegno, i richiedenti devono soddisfare i seguenti requisiti: 
1. essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali, assistenziali, 

assicurativi, ai sensi dell’art. 1, comma 553 della L. 266/05 e ss.mm.ii. (sono esclusi i richiedenti di 

diritto pubblico e i privati proprietari che non svolgono attività di impresa); 
2. rispettare quanto previsto dal PSP in merito alla cumulabilità degli aiuti e doppio 

finanziamento. In particolare: 
- nel caso in cui un’operazione ottenga diverse forme di sostegno dal piano strategico della PAC 

o da altri fondi di cui all'articolo 1, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2021/1060 o, ancora, da 

altri strumenti dell'Unione, l'importo totale cumulato concesso con le diverse forme di sostegno 

non può superare l'intensità massima di sostegno o l'importo del sostegno applicabile al tipo 

d'intervento in questione, secondo quanto disposto nel titolo III del regolamento (UE) 

2021/2115 o negli atti unionali attuativi delle norme in materia di “Aiuti di stato”; 
- tuttavia non possono essere sostenute dal FEASR le medesime voci di spesa che hanno 

https://www.ismea.it/flex/FixedPages/IT/OrganismiConsulenza.php/L/IT
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ricevuto un sostegno da un altro fondo di cui all'articolo 1, paragrafo 1, del regolamento (UE) 

2021/1060 o da un altro strumento dell'Unione o dal medesimo piano strategico della PAC; 
- infine un’operazione cofinanziata dal FEASR può ricevere un sostegno attraverso regimi di 

sostegno nazionali (statali o regionali) solo se l'importo totale cumulato concesso con le diverse 

forme di sostegno non supera l'intensità massima di sostegno o l'importo del sostegno 

applicabile al tipo d'intervento in questione, secondo quanto disposto nel titolo III del 

regolamento (UE) 2021/2115. 
I suddetti requisiti relativi, di cui al punto 1, devono essere posseduti e verificati prima dell’emissione 

dell’atto per l’assegnazione del contributo; in caso di mancato possesso dei requisiti sopra indicati la 

domanda è dichiarata inammissibile con riferimento al punto 1). 
Il requisito di cui al punto 2 deve essere posseduto o dichiarato dal richiedente in fase di presentazione 

della domanda di sostegno e verificato dagli Uffici competenti per l’istruttoria prima dell’emissione 

dell’atto per l’assegnazione del contributo. 
Il richiedente che, successivamente alla presentazione della domanda di sostegno, ottenga la 

concessione/assegnazione di un altro contributo pubblico sullo stesso intervento, prima 

dell’emissione dell’atto per l’assegnazione del contributo a valere sul PSP, deve comunicare, se 

necessario, di aver rinunciato all’altro contributo concesso oppure di rinunciare totalmente o in parte 

alle richieste di contributo contenute nella domanda di sostegno. 

 

2.4 Impegni e obblighi 

Il beneficiario del finanziamento si impegna a: 

• garantire l’accesso alle attività selezionando i partecipanti secondo criteri oggettivi e pubblici; 

• realizzare il progetto in modo uniforme alle finalità dell’intervento ed al progetto approvato  

• fornire su un sito web ufficiale e/o sui social media, una descrizione dell'operazione compresi gli 

obiettivi e i risultati, evidenziando il sostegno finanziario dell'Unione Europea; 

• utilizzare l'emblema dell'Unione secondo le caratteristiche tecniche previste in tutti i materiali prodotti; 

• rispettare la normativa sugli appalti (nel caso di beneficiari pubblici). 

3. ATTIVITA’ FINANZIABILI, SPESE AMMISSIBILI, COSTI SEMPLIFICATI, 

TEMATICHE 

3.1 Attività finanziabili 

Per accedere al finanziamento, le attività di seguito elencate dovranno essere organizzate in progetti 

formativi, articolati nelle seguenti attività: 

 

Corsi di formazione 

Attività erogata con metodologie sia tradizionali che innovative, distinta in tre classi di durata 

espressa in ore di contatto formativo in presenza: 

a) corsi lunghi: attività d'aula o comunque svolte in modo collettivo di durata compresa tra 61 e 150 

ore; 

b) corsi medi: attività d'aula o comunque svolte in modo collettivo di durata compresa tra 21 e 60 ore; 

c) corsi brevi: attività d'aula o comunque svolte in modo collettivo di durata compresa tra 8 e 20 ore. 

La durata minima è di 8 ore. 

N. partecipanti: da 8 a 25. 

L’agenzia formativa è tenuta a rilasciare un attestato di frequenza, al superamento di almeno il 70% 

delle presenze sul monte ore totale dell’attività formativa. 

Detti corsi di formazione possono includere visite aziendali, giornate dimostrative e sessioni pratiche 

finalizzate alla crescita formativa dei destinatari, all'acquisizione di nuove competenze o allo sviluppo 

e il miglioramento di quelle esistenti.  
 

I Corsi di formazione oltre che in presenza, possono essere svolti nelle seguenti modalità: 
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- modalità on line (esclusivamente FAD sincrona) 

I beneficiari di cui al punto 2.1 possono prevedere la progettazione e l’erogazione di corsi, 

interamente in modalità da remoto on line e sincrona. L’attività on line deve essere sincrona, ossia 

realizzarsi come attività informativa in cui i momenti di contatto tra partecipanti e relatori avvengono 

attraverso il trasferimento simultaneo e diretto (ad esempio, la relazione videotrasmessa, il seminario 

in audio conferenza ecc.) e, in generale, attraverso l’utilizzo di specifiche piattaforme telematiche che 

garantiscano il rilevamento dei collegamenti e il rilascio di specifici output in grado di tracciare in 

maniera univoca, con apposito ID il collegamento dei partecipanti e dei relatori/tutor, con indicato 

l’orario di ingresso e di uscita e l’ammontare del tempo di collegamento per ciascun partecipante.  

I partecipanti dovranno essere identificabili con il proprio nome e cognome, identificazione prodotta 

dall'Agenzia formativa con una relazione o la stampa della chat, per esempio, in cui le persone 

indicano la presenza e la propria identità. Tale report dovrà essere sottoscritto dal beneficiario. 

La piattaforma scelta dall’Agenzia formativa dovrà garantire i seguenti requisiti minimi: 

- l’autenticazione e il tracciamento della presenza (dati di log-in di relatori e partecipanti, dati che 

consentano di rilevare i tempi della connessione e informazioni sulla tipologia di attività) attraverso 

la produzione di report automatici. 

La durata minima è di 8 ore. 

N. partecipanti: minimo 8. 

La modalità on line non si applica a tutte quelle attività dove è richiesta la presenza fisica dei 

partecipanti, ovvero a tutte le attività interattive ed esperienziali dirette per le quali la presenza è 

indispensabile e non sostituibile.  
 

- modalità mista: on line (esclusivamente FAD sincrona) e in presenza  

I beneficiari di cui al punto 2.1 possono prevedere la progettazione e l’erogazione di corsi, visite 

aziendali, giornate dimostrative e sessioni pratiche interamente o parzialmente in modalità da remoto 

on line e sincrona, ossia realizzarsi come attività in cui i momenti formativi avvengano in modo 

simultaneo e diretto.  

Le attività formative possono svolgersi in modalità mista (in loco e online), ma devono essere sempre 

erogati in presenza simultanea del formatore del tutor e dei partecipanti. 

Nella modalità mista è possibile organizzare moduli in presenza e on-line, per le ore di formazione in 

FAD si applicano le medesime condizioni sopra descritte per i corsi in modalità on-line.  
 

3.2 Spese ammissibili  

Una spesa per essere ammissibile deve essere:  

• imputabile ad un’operazione finanziata; vi deve essere una diretta relazione tra le spese sostenute, 

le operazioni svolte e gli obiettivi al cui raggiungimento l’intervento coincide; 

• pertinente rispetto all’operazione ammissibile e risultare conseguenza diretta dell’operazione stessa; 

• congrua rispetto all’operazione ammissibile e comportare costi commisurati alla dimensione del 

progetto; 

• necessaria per attuare l’operazione oggetto della sovvenzione. 

• essere effettuata dopo l’approvazione dell’atto per l’assegnazione del contributo e prima della 

presentazione della domanda di pagamento;  

• essere effettuata in conformità con le norme vigenti e con le prescrizioni del bando in tema di 

predisposizione e tenuta della documentazione contabile e fiscale. 

 

3.3 Costi standard 

Per gli interventi formativi sono applicate le seguenti “Unità di Costo Standard”, ai sensi del 

documento "Metodologia per l’individuazione delle opzioni semplificate in materia di costi (OSC) 

per la scheda intervento SRH03 del PSP 2023-2027" - Marzo 2024 - realizzato da Ismea nell’ambito 

del Programma Rete Rurale Nazionale 2014-22 Piano di azione biennale 2021-2023 - Scheda progetto 

7.1 - ISMEA “Capacità amministrativa e scambi di esperienze”:  
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a) Attività di formazione collettiva in presenza: Corso Breve (durata compresa tra 8 e 20 ore) 23,10 

€/ora/allievo. 
b) Attività di formazione collettiva in presenza: Corso Medio (durata compresa tra 21 e 60 ore) 20,90 

€/ora/allievo. 
c) Attività di formazione collettiva in presenza: Corso Lungo (durata compresa tra 61 e 150 ore) 18,40 

€/ora/allievo. 
d) Attività di formazione collettiva a distanza: Corso in modalità on line (esclusivamente FAD 

sincrona) 298,00 €/ora. 

 

3.4 Tematiche 

I corsi di formazione verteranno sulle tematiche connesse con gli obiettivi generali e specifici della 

PAC 2023-2027, avendo particolare attenzione ai più recenti risultati della ricerca e all’innovazione. 

Ciò sarà possibile attraverso l’attivazione di un progetto formativo articolato in aree tematiche e 

attività formative che siano sempre correlate agli interventi del Complemento per lo sviluppo rurale 

del PSP per la Regione Toscana (2023-2027): 

L'intervento deve essere funzionale ad almeno uno dei seguenti obiettivi:  

a) sostenere un reddito agricolo sufficiente e la resilienza del settore agricolo in tutta l'Unione al 

fine di rafforzare la sicurezza alimentare a lungo termine, e la diversità agricola, nonché garantire la 

sostenibilità economica della produzione agricola nell'Unione; 

b) migliorare l'orientamento al mercato e aumentare la competitività delle aziende agricole, sia a 

breve che a lungo termine, compresa una maggiore attenzione alla ricerca, alla tecnologia e alla di-

gitalizzazione; 

c) migliorare la posizione degli agricoltori nella catena del valore; 

d) contribuire alla mitigazione dei cambiamenti climatici e all'adattamento agli stessi, anche ridu-

cendo le emissioni di gas a effetto serra e migliorando il sequestro del carbonio, nonché promuovere 

l'energia sostenibile; 

e) promuovere lo sviluppo sostenibile e un'efficiente gestione delle risorse naturali, come l'acqua, il 

suolo e l'aria, anche riducendo la dipendenza dalle sostanze chimiche; 

f) contribuire ad arrestare e invertire il processo di perdita della biodiversità, migliorare i servizi 

ecosistemici e preservare gli habitat e i paesaggi; 

g) attirare e sostenere i giovani agricoltori e i nuovi agricoltori e facilitare lo sviluppo imprendito-

riale sostenibile nelle zone rurali; 

h) promuovere l'occupazione, la crescita, la parità di genere, compresa la partecipazione delle donne 

all'agricoltura, l'inclusione sociale e lo sviluppo locale nelle zone rurali, comprese la bioeconomia 

circolare; 

i) migliorare la risposta dell'agricoltura dell'Unione alle esigenze della società in materia di alimen-

tazione e salute, compresi alimenti di alta qualità, sani e nutrienti prodotti in modo sostenibile, ri-

durre gli sprechi alimentari nonché migliorare il benessere degli animali e contrastare le resistenze 

antimicrobiche. 

E’ prevista la premialità per le seguenti tematiche:  

Tematica 1 – Innovazione 

• digitalizzazione dei dati ed utilizzo banche dati, tipologie di dati in agricoltura e zootecnica, 

strumenti per la raccolta dati: sensori, droni, GPS, IoT, immagini RGB o di sensori di nuova 

generazione (sensori multispettrali e iperspettrali, sensori zootecnici), utilizzo delle banche 

dati per la pianificazione aziendale, protocolli di rilievo e di analisi, condivisione dei dati e 

metodiche di analisi, 

• uso di strumenti e piattaforme digitali (software di gestione aziendale, piattaforme cloud, 

applicazioni mobile, piattaforme di farm management software FMS, piattaforme di gestione 

del ciclo zootecnico) 
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• agricoltura di precisione e utilizzo dei DSS, tecnologie come GPS, sensori, droni, e immagini 

satellitari 
• intelligenza artificiale (algoritmi di machine learning per analisi predittive in agricoltura, 

robotica e automazione nelle operazioni agricole e zootecniche). 
 

Tematica 2 – Agricultural Knowledge and Innovation System (AKIS) 

Sistema AKIS a livello europeo, nazionale e regionale. 
Componenti principali dell’AKIS e funzioni 

• Il ruolo del consulente nell’AKIS: facilitatore dell’innovazione, aiuta le aziende a 

comprendere, adattare e adottare nuove tecnologie, pratiche o modelli di business, traduttore 

della conoscenza, traduce i risultati della ricerca in soluzioni pratiche per gli agricoltori, punto 

di collegamento, collega agricoltori, tecnici, ricercatori, startup e amministratori pubblici. 

Mediatore culturale, supera barriere comunicative, culturali o generazionali tra gli attori del 

sistema. 
• Strumenti chiave dell’AKIS in Europa, in Italia e in Regine Toscana: PEI-AGRI (Partenariato 

Europeo per l’Innovazione in agricoltura) Rete Rurale Nazionale (RRN), CSR e PAC 2023–

2027 
• Ruolo del consulente: capacità di facilitare la cooperazione tra soggetti diversi e l'adozione di 

innovazioni. Connettore tra ricerca, innovazione, istituzioni e agricoltori (analisi partecipativa 

dei bisogni aziendali, tecniche di comunicazione efficace,  strumenti per favorire il lavoro di 

rete e la co-progettazione in focus-group, tavoli tecnici e laboratori territoriali, tecniche di 

diffusione e trasferimento dell’innovazione,  accompagnamento e follow-up, strumenti 

digitali per la consulenza (piattaforme collaborative, app di gestione aziendale, strumenti GIS, 

schede operative e check-list per il monitoraggio delle innovazioni adottate). 

 

4. DURATA E TERMINI DI REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 

4.1 Decorrenza inizio attività e ammissibilità delle spese 

L’avvio delle attività di formazione previste nel progetto deve essere successivo alla data di 

approvazione dell’atto per l’assegnazione dei contributi. 

L’ammissibilità delle attività e delle relative spese decorre dal giorno successivo alla data di 

approvazione dell’atto per l’assegnazione dei contributi. 

Si intende per "avvio dei lavori del progetto o dell'attività" la data di inizio delle attività oppure la 

data del primo impegno giuridicamente vincolante ad ordinare attrezzature o impiegare servizi o di 

qualsiasi altro impegno che renda irreversibile il progetto o l'attività, a seconda di quale condizione 

si verifichi prima (articolo 2, Reg (UE) 2022/2472). 

 

4.2 Termine finale 

Il progetto dovrà concludersi entro il 31.12.2027, salvo proroghe, e comunque entro il termine per la 

presentazione della domanda di pagamento, indicato nell’atto di assegnazione dei contributi.  

5. CUMULABILITA’ 

5.1 Cumulabilità/collegamento con altri interventi 

Le attività previste dall’intervento si inseriscono in maniera sinergica e complementare nel quadro 

degli interventi del Piano Strategico della PAC, contribuendo trasversalmente al raggiungimento di 

tutti gli obiettivi specifici previsti dal Regolamento (UE) 2021/2115. 

In particolare, l’intervento è funzionalmente integrato con le altre azioni afferenti al sistema AKIS, e 

presenta connessioni operative dirette con gli interventi SRG01, SRG09, SRH01, SRH03, SRH04, 
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SRH05 e SRH06, con i quali condivide finalità, target di riferimento e ambiti tematici, rafforzando 

l’efficacia complessiva del sistema della conoscenza e dell’innovazione in agricoltura. 
L’intervento non è rivolto agli addetti del settore agricolo, forestale e dei territori rurali destinatari 

della scheda SRH03. 

6. MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE E CONTENUTI DELLA 

DOMANDA DI SOSTEGNO 

6.1 Modalità per la presentazione della domanda di sostegno  

La domanda di sostegno deve essere presentata esclusivamente mediante procedura informatizzata, 

impiegando la modulistica disponibile sulla piattaforma gestionale dell’anagrafe regionale delle 

aziende agricole gestita da ARTEA (di seguito “Anagrafe ARTEA”) raggiungibile dal sito  

www.artea.toscana.it  

Le domande devono essere sottoscritte e presentate secondo le modalità indicate dal decreto ARTEA 

n. 70 del 30.06.2016 e s.m.i.. 

 

6.2 Termini per la presentazione, la sottoscrizione e la ricezione della domanda di sostegno 

Al fine della richiesta del sostegno previsto dal presente bando, il richiedente/beneficiario può 

presentare la domanda di sostegno a decorrere dal 01.09.2025 ed entro le ore 13.00.00 del 30.09.2025  

 

Le domande di sostegno presentate oltre il suddetto termine di scadenza non sono ricevibili. Ai fini 

dei termini di ricevibilità delle domande fa fede la data di ricezione. 

La protocollazione in anagrafe ARTEA è automatizzata e associata alla registrazione della ricezione. 

Qualora il termine di presentazione di un’istanza scada di sabato o in un giorno festivo, lo stesso è 

prorogato al primo giorno feriale successivo. 

Le domande e la documentazione allegata e/o successivamente presentata non sono soggette a 

imposta di bollo.  

Il richiedente dichiara in DUA di disporre di piena e completa informativa sulla normativa Privacy ai 

sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento Generale sulla protezione dei dati UE 679/16 e normativa 

nazionale. 

Costituiscono condizioni di irricevibilità della domanda: 

• il mancato rispetto dei termini di scadenza per la presentazione delle domande; 

• la mancanza degli elementi che consentono di individuare inequivocabilmente il soggetto 

beneficiario; 

• la mancata sottoscrizione della domanda da parte del legale rappresentante. 

 

6.3 Fascicolo aziendale elettronico 

I soggetti che intendono accedere ai benefici previsti dal presente bando sono tenuti a documentare 

la propria posizione anagrafica mediante la costituzione, in Anagrafe ARTEA, del fascicolo aziendale 

elettronico ai sensi del DPR 503/1999 e della L.R. 45/2007 nei modi e nei termini indicati al paragrafo 

3.3 “Fascicolo aziendale elettronico” del Documento “Disposizioni Comuni”. 

Per costituire il fascicolo aziendale elettronico è necessario rivolgersi a una struttura abilitata CAA, 

reperibile sul sito https://www.artea.toscana.it/ alla sezione “riferimenti sul territorio”. 

Il mancato aggiornamento del fascicolo aziendale elettronico, in riferimento esclusivamente agli 

elementi necessari per l'istruttoria della domanda di sostegno, comporta la sospensione 

dell’ammissibilità a contributo, fino alla sua regolarizzazione.  

Nella domanda di sostegno deve essere indicata l’unità produttiva in cui ricadono le attività 

programmate dal richiedente. 
 

6.4 Documentazione da allegare alla domanda di sostegno 

Alla domanda di sostegno dovrà essere allegata la documentazione in un formato accettato dal sistema 

https://www1.artea.toscana.it/anagrafe/index.asp?cfg=STD
https://www.artea.toscana.it/
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informativo di ARTEA che consenta la verifica delle condizioni di accesso del beneficiario e dei 

criteri di selezione/valutazione dichiarati ove non già posseduti dalla Pubblica Amministrazione 

nonché tutti gli elementi utili per la valutazione di merito del progetto. 

Le domande di sostegno devono essere presentate in forma completa.  

La domanda si considera “completa” e quindi ricevibile se alla stessa viene allegata la 

documentazione indicata nel presente paragrafo. 

I seguenti documenti sono essenziali per consentire l’attività istruttoria e di valutazione e sono 

richiesti, sin dalla fase di presentazione della domanda di sostegno, a pena di esclusione:  

Con una domanda di sostegno unica si presenta un progetto di formazione complessivo, strutturato 

secondo quanto riportato nel Formulario di Progetto di cui all’Allegato 1.  

Il richiedente, pena la non ricevibilità della domanda presentata, deve allegare in formato compresso 

e non modificabile, tipo PDF o JPEG, la seguente documentazione: 

 

1. Formulario di progetto per la presentazione del progetto di formazione, compilato in tutte le sue 

parti e firmato dal richiedente (Allegato 1); 

2. curriculum vitae del team di progetto (vedi punto 6.5.5): 

- Direttore tecnico responsabile del progetto: è la figura, che svolge il ruolo di responsabile e di 

coordinamento del progetto formativo complessivo, anche ai fini del rapporto con i competenti uffici 

regionali e deve essere individuato nell’ambito dello staff tecnico del Beneficiario; 

- Tutor: garantisce il supporto operativo ai docenti e ai partecipanti; ha la responsabilità di assicurare 

la compilazione dei questionari da parte dei partecipanti alle attività, di monitorare le 

presenze/assenze in relazione alle diverse tipologie di attività previste dal bando; 

- Personale con documentata esperienza a livello europeo e con riferimento a PEI Agri  e AKIS 

 

I curriculum vitae devono essere redatti secondo i modelli di cui all’Allegato 2 

 

3. Dichiarazione di intenti da cui risulti l’impegno alla costituzione in caso di approvazione del 

progetto,nel caso di RTI da costituire (Allegato 3), ovvero atto costitutivo dell’RTI se già costituita; 

4. Dichiarazione dell’Agenzia Formativa per il rispetto dei requisiti per i locali, arredi e attrezzature 

come richiesto per la procedura di accreditamento - Criterio II: la struttura logistica dell’organismo” 

DGR 329/2023 (Allegato 4). 

 

Devono essere altresì allegate alla domanda le seguenti dichiarazioni: 

1) dichiarazione relativa alla controllabilità della regolarità contributiva (Allegato 5), 

2) dichiarazione possesso requisiti di accesso del beneficiario, di cui al paragrafo 2.3 del bando, da 

parte di tutti i partners (Allegato 6), solo in caso di RTI. 

Nel caso di difformità tra i dati riportati nelle singole sezioni della domanda di sostegno inserita sul 

sistema ARTEA e quelli riportati nella documentazione allegata alla stessa, fatto salvo quanto 

riconoscibile come errore palese, vale quanto indicato nella sezione della domanda e non negli 

allegati. 

 

6.5 Progetto Formativo 

Nell’articolazione del progetto formativo devono essere tenuti presenti gli standard qualitativi stabiliti 

dalla Delibera Regionale n. 329 del 27.03.2023, e comunque con riferimento alla Legge Regionale n. 

32/2002 e s.m.i.. 

Il progetto formativo dovrà essere formulato con l’obiettivo di garantire la massima chiarezza e 

completezza della proposta, la capacità di attestare la corrispondenza tra le esigenze di supporto 

espresse dai potenziali destinatari, anche attraverso un’appropriata analisi di contesto. 

Il progetto deve essere presentato attraverso la modulistica di cui all’Allegato 1 “Formulario per la 

presentazione del progetto formativo” che è costituito da più sezioni: 

Sezione 0 - Dati identificativi del progetto; 
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Sezione 1 - Soggetti coinvolti nella realizzazione del progetto; 

Sezione 2 - Progetto formativo: 

  A) qualità del progetto formativo; 

  B) articolazione del progetto; 

Sezione 3 - Risorse utilizzate per la realizzazione del progetto formativo; 

Sezione 4 - Altra documentazione, ove pertinente. 

 

6.5.1 Qualità del Progetto Formativo 

La proposta formativa deve essere compilata in maniera dettagliata e completa in ogni parte e 

rispondere ai seguenti elementi di valutazione da parte della Commissione: 

la pertinenza - gli obiettivi progettuali sono basati su problematiche reali (dei beneficiari, del 

territorio, delle organizzazioni settoriali, ecc.); 

la coerenza interna – la logica progettuale è costruita su attività che portano a risultati connessi agli 

obiettivi specifici e generali della PAC, i contenuti sono coerenti con la tematica affrontata; 

la sostenibilità - cioè in che misura il miglioramento delle conoscenze dei destinatari finali può 

considerarsi duraturo. 
Nella valutazione della qualità complessiva del progetto formativo, verranno considerati eventuali 

sistemi conciliativi tempi/vita/lavoro, descritti e messi in atto dai beneficiari, al fine di agevolare la 

massima fruibilità del servizio da parte dei partecipanti. 

Ogni corso di formazione dovrà essere riconducibile alle tematiche di cui al punto 3.4 “Tematiche”, 

con il programma dettagliato e la descrizione delle attività previste, in apposite “schede di attività”, 

una per ogni tipologia di intervento programmato. Nelle suddette schede dovranno essere indicate le 

ore dedicate alle lezioni frontali (distinte fra lezioni in presenza e in FAD), alle visite aziendali, alle 

giornate dimostrative e alle sessioni pratiche. 

 

6.5.2 Condizioni di avvio e svolgimento delle attività 

- Le attività possono essere avviate con un numero di ammessi pari almeno ai 2/3 del numero 

previsto di partecipanti e comunque non inferiore a 5, e non superiore a 25 unità. Nel caso di 

partecipanti in numero superiore al consentito non sarà riconosciuto un costo superiore a quello 

del progetto approvato. 

- Deve essere in ogni caso assicurata la superficie minima delle aule formative di 1,8 mq/allievo e 

la disponibilità per tutti i partecipanti di attrezzature, laboratori e materiali adeguati e coerenti con 

quanto previsto dal progetto. 

- L’orario giornaliero non può superare le sei ore in caso di orario continuato o le otto ore in caso 

di orario spezzato. L’attività formativa non può iniziare prima delle ore 8.00 e non può terminare 

oltre le ore 23.00; non può inoltre svolgersi in giorni festivi (salvo autorizzazione 

dell’amministrazione erogante il finanziamento) ed il relativo orario settimanale non potrà 

superare le 40 ore. 

Per tutte le attività, le Agenzia formative dovranno fornire via PEC all’U.C.I, dieci giorni di 

calendario prima dell’evento, quanto segue: 

- il calendario delle attività (date, orari e sedi di svolgimento),  

- l’elenco dei partecipanti,  

- gli argomenti trattati, 

- l’elenco nominativo delle figure professionali impegnate nelle attività caratteristiche del 

progetto; 

per le attività on line dovranno essere forniti: 

- un documento illustrativo di strumenti e modalità di gestione del servizio in modalità on line, 

specificando i moduli che realizzano gli obiettivi del progetto formativo; 

- il modello di report prodotto dalla piattaforma digitale di cui al precedente paragrafo; 

- l’indicazione del web link ed eventuali credenziali per poter accedere da remoto da parte 

dell’Ufficio regionale responsabile dei controlli (U.C.I.), nel caso di attività on line; 
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- un calendario delle iniziative con le tematiche e i relatori impegnati con modalità on line, con 

modalità in presenza o mista. 

 

6.5.3 Registrazione delle presenze e delle attività 

Il beneficiario attuatore delle attività formative è obbligato alla tenuta di registri che costituiscono un 

supporto fondamentale per i controlli didattici e amministrativo-contabili. 

Per ogni attività formativa deve essere assicurata, a cura del tutor, la registrazione delle firme di 

presenza dei partecipanti e dei docenti, nonché delle attività svolte, compilando e conservando agli 

atti il “Registro delle presenze e delle attività”, composto da fogli numerati, che deve essere 

preventivamente vidimato dalla Regione. 

Per i corsi in modalità on line deve essere garantita obbligatoriamente la tracciatura informatica del 

collegamento e della presenza dei partecipanti durante le lezioni. 

 

Nel caso di formazione a distanza, le attività svolte devono essere  certificate attraverso il “Registro 

cartaceo collettivo” firmato prima dell’avvio delle attività da parte dell’U.C.I., successivamente 

controfirmato da docente e tutor, con i dati di tracciatura della piattaforma in uso in cui devono essere 

riportati: gli elementi identificativi dell’attività (titolo del corso completo di matricola e codice corso 

ARTEA, nome e cognome del personale coinvolto, dati anagrafici, codice fiscale e mail dei discenti 

e relative ore di inizio e fine del collegamento con calcolo della durata espressa in ore e minuti), le 

ore totali previste dal modulo didattico, le date di inizio e fine. Qualora la piattaforma che si intende 

utilizzare produca un tracciato privo di alcuni degli elementi richiesti di cui sopra, se ne chiede 

l’integrazione attraverso il registro cartaceo a cura del docente e/o tutor, sottoscritto dallo stesso.  

Al termine dell’attività il registro deve essere controfirmato dal responsabile del corso e corredato 

della documentazione relativa alle eventuali prove di verifica dell’apprendimento e dei report 

automatici prodotti dal sistema utilizzato.  
 

6.5.4 Sedi di svolgimento 

Relativamente alle sedi di svolgimento dei corsi e alle attrezzature utilizzate, il beneficiario deve 

rispettare le vigenti norme in tema di antinfortunistica  di igiene, di tutela ambientale, di tutela della 

salute negli ambienti di lavoro e di prevenzione degli incendi. E’ in capo al beneficiario la 

responsabilità in caso di mancato rispetto delle suddette normative. Il beneficiario deve stipulare 

idonea copertura assicurativa (responsabilità civile e infortuni) per i partecipanti ai corsi.  

 

6.5.5 Personale tecnico 

 Per ciascuna scheda attività devono essere individuate le seguenti figure tecniche:  

- il Direttore tecnico responsabile del progetto: è la figura, che svolge il ruolo di responsabile e di 

coordinamento del progetto formativo complessivo, anche ai fini del rapporto con i competenti 

uffici regionali e deve essere individuato nell’ambito dello staff tecnico del Beneficiario; 

- il tutor: garantisce il supporto operativo ai docenti e ai partecipanti, ha la responsabilità di 

assicurare la registrazione delle presenze/assenze e la compilazione dei questionari da parte dei 

partecipanti al corso, di registrare le attività e le presenze anche nell’ambito di procedure di 

controllo che saranno eventualmente fornite da Regione Toscana, di fornire documentazione 

fotografica di tutte le attività svolte; 

- figure professionali impegnate nei corsi di formazione.  
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6.5.6 Verifica finale 

A conclusione delle attività formative previste, potrà essere effettuata una verifica finale per la 

valutazione dell’apprendimento dei partecipanti. 
Le modalità della verifica finale (prova teorica e/o pratica, test con questionario cartaceo o 

informatizzato, con correzione differita o immediata, ricorso ad apposita Commissione di 

valutazione, etc.) dovranno essere indicate preventivamente nel formulario del progetto formativo 

(Allegato 1). 
 

 

6.5.7 Informazione sul sostegno da parte del FEASR 

Il beneficiario è tenuto a evidenziare nell’ambito di tutte le attività formative lo specifico riferimento 

al sostegno da parte del FEASR (vedi punto 11.2 “Disposizioni in materia di pubblicità”). 

7. VALUTAZIONE PROGETTI, APPROVAZIONE GRADUATORIA E ISTRUTTORIA 

DOMANDE DI SOSTEGNO  

7.1 Procedure, tempistica e competenze tecnico amministrative 

Il Settore “Gestione delle misure del PSR per la consulenza, la formazione, l'innovazione, per i 

giovani agricoltori e per la diversificazione delle attività agricole” responsabile del procedimento, 

approva il bando dell’intervento SRH02 “Formazione dei consulenti” per la selezione delle domande 

di partecipazione. Il richiedente/beneficiario, nei termini e con le procedure stabilite nel bando, 

presenta la domanda di sostegno sul sistema informativo ARTEA.  

Il sistema informativo di ARTEA riceve e protocolla le domande di sostegno con riferimento alla 

corretta modalità di presentazione e al rispetto dei termini previsti dal presente bando. Il Settore 

responsabile dell’intervento verifica il rispetto delle condizioni che comportano la non ricevibilità 

delle domande di sostegno presentate, con particolare riferimento: 

a. alla tipologia dei beneficiari; 

b. alla presenza della documentazione richiesta. 

L’esito di tale attività vene comunicato alla Commissione di Valutazione di cui al paragrafo 7.3 che 

ne prende atto e procede ad esaminare i progetti risultati ricevibili.  

Per le domande non ricevibili, e quindi non valutabili dalla Commissione, il responsabile del 

procedimento provvede a darne comunicazione al richiedente/beneficiario. 

 

7.2 Principali fasi procedimentali 

La tabella sottostante riporta in sintesi le fasi principali del procedimento con la relativa tempistica: 

 

FASI DEL PROCEDIMENTO RESPONSA-BILEDELLA FASE TERMINI 

Presentazione domanda di 

sostegno completa sul sistema 

informativo di ARTEA 

Richiedente/beneficiario 
Entro le ore 13.00.00 del 30 

settembre 2025 

Ricezione e protocollazione delle 

domande di sostegno 
ARTEA 

 

Raccolta domande ed invio elenco 

al Responsabile del procedimento 
ARTEA 

Dalla data di protocollazione nel 

sistema informativo ARTEA ai due 

giorni lavorativi seguenti al termine 

della presentazione delle domande 

di sostegno. 

Valutazione delle domande di 

sostegno e approvazione della 

graduatoria 

Settore Responsabile del 

procedimento 

Entro 90 giorni dalla scadenza dei 

termini per la presentazione delle 

domande di sostegno (120 giorni 
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nel caso che nei 90 giorni sia 

incluso il mese di agosto). 

Istruttoria della domanda di 

sostegno ed emissione dell’atto di 

assegnazione del finanziamento 

Ufficio 

competente 

dell’istruttoria 

(U.C.I.) 

Entro 60 giorni dall’approvazione 

della graduatoria (90 giorni nel caso 

che nei 60 giorni sia incluso il mese 

di agosto). 

Eventuale presentazione della 

richiesta di variante progettuale 
Beneficiario 

Almeno 60 giorni prima del termine 

ultimo per la presentazione della 

domanda di pagamento. 

Istruttoria della richiesta di 

variante progettuale 

Ufficio 

competente 

dell’istruttoria 

(U.C.I.) 

Entro 30 giorni dalla richiesta di 

variante. 

Eventuale presentazione della 

richiesta di proroga 
Beneficiario 

Entro la scadenza per la 

presentazione della domanda di 

pagamento. 

Istruttoria della richiesta di 

proroga 

Ufficio 

competente 

dell’istruttoria 

(U.C.I.) 

Entro 10 giorni dalla presentazione 

della richiesta di proroga. 

Presentazione richiesta di 

pagamento per stato di 

avanzamento lavori (SAL) 

Beneficiario 

Almeno 60 giorni di calendario 

prima del termine ultimo per la 

presentazione della domanda di 

pagamento. 

Istruttoria della richiesta di 

pagamento per stato di 

avanzamento lavori (SAL) 

ARTEA 
Entro 30 giorni dalla richiesta di 

pagamento SAL. 

Presentazione domanda di 

pagamento a saldo 
Beneficiario 

Entro il termine stabilito nell’atto 

per l’assegnazione dei contributi. 

Istruttoria domanda di pagamento 

a saldo 
ARTEA 

Entro 60 giorni dalla presentazione 

della domanda di pagamento (90 

giorni nel caso in cui nei 60 giorni 

sia incluso il mese di agosto). 

Determinazione degli elenchi di 

liquidazione 
ARTEA 

Entro 10 giorni dalla chiusura 

dell’istruttoria della domanda di 

pagamento a saldo. 

Autorizzazione al pagamento 
 

ARTEA 

Entro 60 giorni dalla data di 

ricezione dell’elenco di 

liquidazione (70 giorni nel caso in 

cui nei 60 giorni sia incluso il mese 

di agosto). 

Autorizzazione al pagamento in 

presenza di polizza fidejussoria 
ARTEA 

Entro 15 giorni dalla validazione 

della polizza fidejussoria (30 giorni 

nel caso in cui nei 15 giorni sia 

incluso il mese di agosto). 

 

7.3 Commissione di valutazione, valutazione di potenziale ammissibilità della domanda e 

formazione della graduatoria 

Le operazioni di valutazione delle domande di sostegno sono effettuate da una commissione di 

valutazione nominata con decreto del Direttore della Direzione “Agricoltura e Sviluppo Rurale” e 

composta da dipendenti della Regione Toscana esperti nelle materie trattate nei progetti. Deve essere 

nominato membro della commissione di valutazione almeno un rappresentante dell’Ufficio 

Territoriale responsabile della successiva fase istruttoria. 

I componenti della commissione di valutazione dovranno garantire di non essere soggetti a conflitto 



19 
 

di interesse in relazione alle proposte da esaminare. 

La commissione esaminerà in modo comparativo i progetti sulla base dei criteri di selezione previsti 

nel presente bando. 

È facoltà della commissione di valutazione richiedere chiarimenti e/o integrazioni sui progetti tramite 

il settore responsabile del procedimento. In tal caso i termini della fase di valutazione sono sospesi 

fino al ricevimento della documentazione richiesta. 

La commissione, al termine delle attività di valutazione, trasmette al settore responsabile del 

procedimento, attraverso apposita nota: 

- l’elenco delle domande potenzialmente ammissibili, con indicati i relativi punteggi e il contributo 

richiesto; 

- l’elenco delle domande non ammissibili; 

- copia dei verbali di seduta. 

 

7.4 Criteri di selezione/valutazione  

Per essere inserito in graduatoria il progetto relativo all’intervento SRH02 dovrà conseguire il 

punteggio minimo totale di 45 punti, ottenuto dalla somma dei punteggi attribuiti per i criteri di 

selezione indicati nella tabella sottostante; i progetti con punteggio inferiore saranno esclusi dal 

sostegno.
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Principio 

 
Criterio di selezione 

 
Punteg

gio 

Fino a 

 
Griglie di 

valutazione e 

metodologia 

Totale 

 

 

01 - Qualità 

del progetto 

 

 

 

 

 

 

0.1.1 - Gli obiettivi del progetto devono essere coerenti con i 

fabbisogni individuati nell’analisi di contesto del CSR e nel 

bando. Verrà valutata la chiarezza e completezza della 

proposta formativa (descrizione delle attività formative e 

articolazione delle lezioni), la capacità del progetto di 

attestare la corrispondenza tra le esigenze di supporto 

espresse dai potenziali destinatari, anche attraverso 

un’appropriata analisi di contesto, ed i contenuti del progetto 

stesso. 
La proposta formativa deve essere compilata in maniera 

dettagliata e completa in ogni parte e rispondere ai seguenti 

elementi di valutazione: 

la pertinenza - gli obiettivi progettuali sono basati su 

problematiche reali (dei beneficiari, del territorio, delle 

organizzazioni settoriali, ecc.); 
la coerenza interna – la logica progettuale è costruita su 

attività che portano a risultati connessi agli obiettivi specifici 

e generali della PAC, i contenuti sono coerenti con la tematica 

e affrontata; 
la sostenibilità - cioè in che misura il miglioramento delle 

conoscenze   dei destinatari finali può considerarsi duraturo. 
 

6 Insufficiente: da 0 a 1 

punti 

Sufficiente: da 2 a 3 

punti 

Buono: da 4 a 5 punti 

Ottimo: 6 punti 

 

 

 

 

 

0.1.2.1 Nel progetto sono previste pubblicazioni, newsletter, 

video e materiale divulgativo di supporto per l’attività 

formativa 
 
0.1.2.2 – Nel progetto è assicurata la fruibilità* ed 

accessibilità dei contenuti on line 
 

4 
 
 

4 

 

 

 
 
PUNTEGGI 

CUMULABILI 
 

 

0.1.3 - Nel progetto sono previste e descritte nel dettaglio: 
-procedure per l’analisi e la valutazione degli esiti del 

progetto; 

-procedure per la valutazione dell’apprendimento dei 

partecipanti con restituzione di report. 

 

6 Attribuzione del 

punteggio in base alla 

dichiarazione dei 

contenuti progettuali: 

- se nessuno dei 

requisiti è 

riscontrabile: 0 punti; 
- procedure per 

l’analisi e la 

valutazione degli esiti 

del progetto: 
3 punti 
- procedure per la 

valutazione 

dell’apprendimento 

dei partecipanti con 

restituzione di report: 

3 punti 
PUNTEGGI 

CUMULABILI 

 

0.1.4 – Articolazione della formazione a distanza, mista, in 

presenza. 
10 

 

previste sia FAD sia 

lezioni in presenza 
 



21 
 

 

 

con presenza > 50% 

ma ≤ 80% delle ore 

totali: 7 punti; 

- previste sia FAD sia 

lezioni in presenza 

con lezioni in 

presenza > 80% delle 

ore totali: 10 punti. 

0.1.5 – Presenza nel progetto di formazione di attività 

pratiche/operative ulteriori rispetto alle lezioni frontali (che 

comprendono sia lezioni in presenza che in FAD): visite 

aziendali, giornate dimostrative, sessioni pratiche. 
 

5 
 

Attribuzione del 

punteggio in base alla 

dichiarazione dei 

contenuti progettuali 

Ore di attività 

pratiche/operative ≥ 

25% delle ore 

complessive del 

progetto: 3 punti 

Ore di attività pratiche 

operative ≥ 50% delle 

ore complessive del 

progetto: 5 punti 

 

02 - Qualità 

del team di 

progetto 

 

 

 

 
 

0.2.1 **Esperienza documentata dalle Agenzie proponenti 

nella realizzazione di corsi nelle tematiche affrontate nel 

progetto. 
Con riferimento ai 5 anni precedenti la pubblicazione del 

bando 

15 

 

Fino a 8 corsi: 5 punti 

Da 9 a 14 corsi: 10 

punti 

Da 15 corsi: 15 punti 
 

 

0.2.2 Presenza nel team di progetto di personale con 

documentata esperienza a livello europeo con riferimento a 

PEI Agri e Akis 

15 

 
Attribuzione del 

punteggio in base alla 

dichiarazione: 

 

Si, tra il personale 

dipendente coinvolto 

nel team di progetto 

15 punti 

 

Si, tra i collaboratori 

esterni coinvolti nel 

team di progetto 10 

punti 
 

03 -

Coerenza 

delle 

tematiche 

affrontate 

con gli 

obiettivi 

generali e 

specifici 

della PAC 
 

0.3 - Il progetto comprende attività i cui contenuti sono 

coerenti con gli obiettivi della PAC 2023-2027 
 
 

 

4 

 

Il progetto formativo 

copre da 1 a 3 

obiettivi specifici 2 

punti 

Il progetto formativo 

copre 4 o più obiettivi 

specifici 4 punti 
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04- 

Premialità 

per 

specifiche 

tematiche 

e/o obiettivi 

e/o ricaduta 

territoriale 

e/o tipologia 

di azioni 

attivate 

 

 

0.4.1-Tematica 1 – INNOVAZIONE 

- digitalizzazione dei dati ed utilizzo banche dati, tipologie 

di dati in agricoltura e zootecnica, strumenti per la raccolta 

dati: sensori, droni, GPS, IoT, immagini RGB o di sensori di 

nuova generazione (sensori multispettrali e iperspettrali, sen-

sori zootecnici), utilizzo delle banche dati per la pianifica-

zione aziendale, protocolli di rilievo e di analisi, condivi-

sione dei dati e metodiche di analisi 

- l’uso di strumenti e piattaforme digitali (software di 

gestione aziendale, piattaforme cloud, applicazioni mobile, 

piattaforme di farm management software FMS, piattaforme 

di gestione del ciclo zootecnico) 

- agricoltura di precisione e utilizzo dei DSS, tecnologie 

come GPS, sensori, droni, e immagini satellitari 

-  Intelligenza artificiale (algoritmi di machine learning per 

analisi predittive in agricoltura, robotica e automazione nelle 

operazioni agricole e zootecniche) 

8 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3 

 

Il Progetto tratta la 

tematica con oltre il 

40% delle ore 

complessive del 

progetto previste 

 

0.4.2 - Tematica 2 – AKIS 

Sistema AKIS a livello europeo, nazionale e regionale 

Componenti principali dell’AKIS e funzioni 

- Il ruolo del consulente nell’AKIS: facilitatore 

dell’innovazione, aiuta le aziende a comprendere, adattare e 

adottare nuove tecnologie, pratiche o modelli di business, 

traduttore della conoscenza, traduce i risultati della ricerca in 

soluzioni pratiche per gli agricoltori, punto di collegamento, 

collega agricoltori, tecnici, ricercatori, startup e 

amministratori pubblici. Mediatore culturale, supera barriere 

comunicative, culturali o generazionali tra gli attori del 

sistema. 

- Strumenti chiave dell’AKIS in Europa, in Italia e in Regine 

Toscana: PEI-AGRI (Partenariato Europeo per l’Innovazione 

in agricoltura) Rete Rurale Nazionale (RRN), CSR e PAC 

2023–2027 

- Ruolo del consulente: capacità di facilitare la cooperazione 

tra soggetti diversi e l'adozione di innovazioni. Connettore tra 

ricerca, innovazione, istituzioni e agricoltori (analisi 

partecipativa dei bisogni aziendali, tecniche di 

comunicazione efficace,  strumenti per favorire il lavoro di 

rete e la co-progettazione in focus-group, tavoli tecnici e 

laboratori territoriali, tecniche di diffusione e trasferimento 

dell’innovazione,  accompagnamento e follow-up, strumenti 

digitali per la consulenza (piattaforme collaborative, app di 

gestione aziendale, strumenti GIS, schede operative e check-

list per il monitoraggio delle innovazioni adottate) 

Il Progetto tratta la 

tematica con oltre il 

30% delle ore 

complessive del 

progetto previste 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I punteggi di 0.4.1 e 

0.4.2. sono cumulabili 

05 - 

connessione 

con i 

progetti del 

GO del PEI 

e/o con 

quelli di 

ricerca e 

 

05. Le attività prevedono il coinvolgimento diretto di Partner 

di progetti GO del PEI-AGRI 2014-2022 e/o di progetti di 

ricerca e innovazione sostenuti da altri fondi comunitari, 

nazionali e regionali. 

 

 

10 - 2 punto per ogni GO 

coinvolto (fino al 

massimo di 6 punti); 

- 4 punti per 

coinvolgimento 

diretto di almeno un 

Progetto finanziato da 

fondi nazionale o 

dell’Ue. 
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innovazione 

sostenuti da 

altri fondi 

comunitari, 

nazionali e 

regionali 

 

 

PUNTEGGI 

CUMULABILI 

 

 

Punteggio massimo: 90 punti 

Punteggio minimo per ammissibilità del progetto: 45 punti 
*Per accessibilità dei contenuti formativi on line si intende per i destinatari dell’attività formativa la possibilità di 

accedere ad un’area riservata dove sono disponibili i materiali didattici e/o strumenti per facilitare il dialogo fra i 

docenti e gli allievi (chat…) 

 

** Per esperienza maturata dall'Ente formativo che presenta la domanda nelle tematiche affrontate nel progetto nei 

5 anni precedenti la pubblicazione del bando si intende: esistenza e produzione ai fini del controllo di contratti o 

documentazione chiaramente attestante riferita la periodo compreso dal 01.06.2020 al 31.05.2025 

 

 
 

 

 

 

 

7.5 Approvazione della graduatoria 

Il dirigente responsabile del procedimento prende atto della documentazione trasmessa dal Presidente 

della commissione di valutazione e, con apposito decreto, approva la graduatoria regionale tenendo 

conto delle risorse disponibili. 

Sarà approvata un’unica graduatoria regionale sulla base dei punteggi di valutazione attribuiti dalla 

commissione. In caso di parità di punteggio è data priorità al progetto con la richiesta di contributo 

inferiore. In caso di ulteriore parità è data priorità alla domanda presentata per prima. 

La graduatoria contiene, per ciascun progetto, almeno le seguenti informazioni: 

- denominazione del beneficiario; 

- il punteggio derivante dai criteri di selezione;  

- il costo complessivo del progetto; 

- il contributo richiesto.  

La graduatoria regionale indica: 

- le domande potenzialmente ammissibili e finanziabili; 

- le domande potenzialmente ammissibili ma non finanziabili per carenza di risorse; 

- le domande non ammissibili. 

L’atto che approva la graduatoria contiene l’elenco dei beneficiari ordinati in base ai punteggi 

derivanti dalla valutazione effettuata in base ai criteri di selezione. 

Per le domande che risultano non ammissibili, l’atto che approva la graduatoria deve indicare la 

relativa motivazione. 

L’individuazione delle domande potenzialmente finanziabili non costituisce diritto al finanziamento 

in capo al soggetto beneficiario. 

Il decreto di approvazione della graduatoria e la graduatoria allegata saranno pubblicati sul BURT e 

ne sarà data anche evidenza sul sito www.regione.toscana.it. 

La notifica di potenziale finanziabilità delle domande di sostegno a seguito della approvazione della 

graduatoria, non è effettuata con modalità di comunicazione personale. La pubblicazione sul BURT 

costituisce la notifica personale. 
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7.6 Gestione della graduatoria e domande parzialmente finanziate 

Le istruttorie di ammissibilità si intendono completate quando sono approvati gli atti di assegnazione 

dei contributi per un importo complessivo pari all’importo messo a bando. 

Nel caso in cui la dotazione messa a bando non consenta di finanziare tutti i progetti per intero (caso 

in cui l’ultimo progetto in elenco prevede un contributo superiore alle disponibilità) si può procedere 

a finanziamento parziale su espressa accettazione del beneficiario e fermo restando l’impegno dello 

stesso a coprire con proprie risorse la quota non finanziata. 

Nel caso in cui, successivamente alla scadenza dei termini per la presentazione delle domande, la 

Giunta Regionale individui ulteriori risorse da destinare al finanziamento delle domande presenti in 

graduatoria in quanto finanziate parzialmente o non finanziabili per carenza di risorse, il Settore 

Responsabile dell’intervento procederà all’adozione di ulteriori provvedimenti che determinano lo 

scorrimento della graduatoria e l’individuazione di ulteriori domande di sostegno potenzialmente 

finanziabili. 

Gli U.C.I. integrano l’atto di assegnazione in favore della domanda ammessa e finanziata 

parzialmente e procedono a istruire le domande interessate dallo scorrimento della graduatoria. 

La notifica di potenziale finanziabilità delle domande di sostegno a seguito dello scorrimento della 

graduatoria, sarà effettuata con comunicazione personale da parte dell’ufficio competente per 

l’istruttoria. 

Non è possibile destinare risorse aggiuntive allo scorrimento della graduatoria qualora, per lo stesso 

intervento, sia approvato un nuovo bando. 

 

7.7 Modalità di istruttoria delle domande di sostegno 

L’U.C.I., individuato secondo quanto stabilito nel documento attuativo ‘competenze’: 

- svolge l’istruttoria della domanda sulla base dei documenti immessi nel sistema ARTEA e di quelli 

inviati tramite PEC a seguito di richiesta di integrazione; 

- verifica la sussistenza dei requisiti di accesso e di selezione; 

- entro i termini stabiliti nel paragrafo “7.2 Principali fasi procedimentali” effettua le verifiche del 

caso, attestandone gli esiti mediante: 

- registrazione delle verifiche effettuate sull’apposita modulistica presente sul sistema ARTEA; 

- redige e sottoscrive il verbale di sopralluogo qualora vi sia stata una visita sul luogo. 

L’U.C.I. provvede a: 

- individuare le domande ammesse a contributo a seguito di un esito positivo dell’istruttoria; 

- individuare le domande di sostegno che sono escluse dal finanziamento a seguito di un esito negativo 

dell’istruttoria; 

- individuare le domande di sostegno che, a seguito dell’esito dell’istruttoria, sono da ricollocare in 

graduatoria per effetto di una modifica del punteggio dei criteri di selezione, d’intesa con l’Ufficio 

Responsabile dell’intervento, che a sua volta, se ritenuto necessario, può avvalersi del parere della 

commissione di valutazione; 

- approvare formalmente gli esiti dell’istruttoria; 

- redigere gli atti per l’assegnazione dei contributi, con tutte le condizioni e prescrizioni del caso; 

- registrare sul sistema ARTEA gli atti emessi per l’assegnazione dei contributi e le eventuali 

domande respinte, oggetto di rinuncia o non finanziabili, comprese le date degli atti stessi; 

- dare comunicazione motivata ai richiedenti la cui domanda è stata respinta. 

8. REALIZZAZIONE E MODIFICA DEI PROGETTI 

8.1 Atto per l’assegnazione dei contributi 

A seguito dell’istruttoria delle domande di sostegno, l’U.C.I. provvede a predisporre l’atto per 

l’assegnazione dei contributi per le domande risultate ammissibili e finanziabili.  

L’atto di assegnazione deve contenere almeno i seguenti elementi: 
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- intestazione del beneficiario e numero della sua domanda di sostegno (CUP ARTEA); 

- descrizione e importo del progetto ammesso; 

- importo del contributo assegnato, l’eventuale ripartizione tra i partner, con evidenziata la quota di 

partecipazione del fondo comunitario FEASR; 

- la data di inizio attività; 

- i termini e le modalità per la presentazione delle richieste di variante; 

- i termini e le modalità per la presentazione delle richieste di proroga; 

- i termini e le modalità per la presentazione della richiesta di pagamento a titolo di stato di 

avanzamento lavori (SAL); 

- il termine per la presentazione della domanda di pagamento del saldo; 

- elenco dei documenti da presentare in fase di domanda di pagamento; 

- le indicazioni in merito alle modalità di pagamento dei fornitori ed alle modalità di rendicontazione 

ammesse; 

- altre prescrizioni e condizioni specifiche, compresi gli obblighi di pubblicità dei contributi ricevuti 

dal beneficiario; 

- gli eventuali impegni che graveranno sul beneficiario durante l’esecuzione dei lavori e 

successivamente al saldo dei contributi; 

- ove pertinente, una liberatoria da ogni responsabilità della Regione Toscana rispetto a danni causati 

nella esecuzione delle operazioni; 

- in caso di violazioni degli obblighi da parte del beneficiario, si applicano le riduzioni o la revoca 

del sostegno, secondo quanto disposto dal bando e dalle Disposizioni stabilite in esecuzione del 

D.Lgs. n.42 del 17 marzo 2023 e ss.mm.ii.; 

- le modalità inerenti al trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 99 “Comunicazione ai 

beneficiari della pubblicazione di dati che li riguardano” del Reg. (UE) n. 2021/2116, in conformità 

delle prescrizioni del regolamento “GDPR” (UE) 2016/679 e del regolamento (UE) 2018/1725, che 

prevedono che “gli Stati membri informano i beneficiari dei diritti loro conferiti dalle norme sulla 

protezione dei dati personali e delle procedure applicabili per esercitarli”; 

- la clausola che in caso di modifica delle disposizioni attuative regionali, per le fasi successive 

all’emissione dell’atto di assegnazione dei contributi, valgono le nuove disposizioni se più favorevoli 

al beneficiario. In tal caso, l’atto di assegnazione dei contributi si intende aggiornato e/o sottoposto 

automaticamente alle nuove disposizioni. 

 

8.2 Impegni del beneficiario  

Tramite sottoscrizione della domanda di sostegno, il beneficiario si impegna a: 

1. procedere alla costituzione dell’RTI entro 45 giorni dalla data di assegnazione dei contributi, nel 

caso in cui l’accordo non sia già stato costituito entro la presentazione della domanda di sostegno 

(solo in caso di domanda presentata da Capofila di RTI); 

2. produrre o integrare la documentazione richiesta dall’U.C.I. nelle varie fasi del procedimento 

istruttorio; 

3. aggiornare il fascicolo elettronico, con riferimento esclusivamente agli elementi necessari per 

l’istruttoria delle istanze; 

4. garantire l’accesso alle attività selezionando i partecipanti secondo criteri oggettivi e trasparenti; 

5. garantire il rispetto delle condizioni previste al paragrafo “Avvio dei lavori e/o delle attività 

previste dal progetto” del documento attuativo “Disposizioni Comuni”; 

6. realizzare il progetto direttamente e conformemente a quanto previsto nella domanda di sostegno 

e nell’atto per l’assegnazione dei contributi, salvo eventuali varianti al progetto, se autorizzate; 

7. mantenere i requisiti di ammissibilità per tutta la durata dell’operazione; 

8. richiedere l’autorizzazione all’esecuzione di varianti e a comunicare eventuali adattamenti tecnici 

e cambi di titolarità dei beneficiari, nei tempi e nei modi indicati dal bando e nel documento 

attuativo “Disposizioni Comuni”; 

9. sostenere direttamente tutte le spese collegate al progetto e per il Capofila di RTI, presentare la 
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domanda di pagamento e la rendicontazione anche per conto dei soggetti partner; 

10. presentare le domande di pagamento nei termini indicati nell'atto di assegnazione dei contributi, 

salvo la concessione di proroghe; 

11. rispettare tutte le limitazioni, esclusioni e disposizioni previste per il presente intervento, nei 

documenti attuativi regionali e nell’atto per l’assegnazione dei contributi; 

12. fornire su un sito web ufficiale e/o sui social media, una descrizione dell'operazione compresi gli obiettivi 

e i risultati, evidenziando il sostegno finanziario dell'Unione Europea; 
13. utilizzare l'emblema dell'Unione secondo le caratteristiche tecniche previste in tutti i materiali 

prodotti; 

14. rispettare gli obblighi in materia di informazione e pubblicità di cui al paragrafo "Disposizioni in 

materia di pubblicità" del documento "Disposizioni Comuni"; 
15. permettere in ogni momento sopralluoghi e controlli da parte del personale dei soggetti 

competenti; 

16. presentare apposita fideiussione a favore di ARTEA o, nel caso di beneficiari pubblici, apposito 

atto di impegno, nei casi previsti dal bando; 

17. restituire ad ARTEA gli eventuali fondi indebitamente ricevuti; 

18. conservare tutta la documentazione relativa al progetto, compresi i documenti giustificativi di spesa e di 

pagamento, oltre alla documentazione fotografica di tutte le attività svolte, per almeno cinque anni dalla 

data di ricezione sul sistema ARTEA della domanda di pagamento del saldo; 
19. nel caso in cui il beneficiario sia un soggetto di diritto pubblico, garantire il rispetto della 

normativa in materia di appalti pubblici; 

20. assumersi ogni responsabilità per eventuali danni a persone o cose causati in conseguenza della 

realizzazione delle attività ammesse a contributo; 

21. sostenere le spese utilizzando esclusivamente le modalità previste nei tempi e nei modi indicati 

dal bando e nel paragrafo "Spese ammissibili e non ammissibili" del documento attuativo 

"Disposizioni Comuni"; 
22. svolgere l'attività formativa in luoghi idonei e conformi rispetto alla normativa vigente; 

23. garantire che i fruitori della formazione abbiano la sede legale o almeno una sede operativa nel territorio 

della Regione Toscana. In caso di dipendenti della Pubblica Amministrazione fruitori della formazione, la 

sede di lavoro deve essere in Regione Toscana; 

24. comunicare all’U.C.I. competente, con un anticipo di almeno 10 gg di calendario il programma delle 

attività (date, orari e sedi di svolgimento), il personale tecnico coinvolto e l’elenco degli iscritti;  

25. garantire che i partecipanti abbiano le opportune dotazioni antinfortunistiche e di sicurezza, in caso di 

attività pratiche/operative; 

26. comunicare all’U.C.I. competente precise indicazioni per comunicazioni tempestive su luogo, tempi di 

esecuzione, personale impiegato e modalità di svolgimento delle attività finanziate (nome referente - mail 

– telefono, ecc.)  con le modalità eventualmente dettagliate nell’atto di assegnazione dei contributi; 

27. utilizzare la modulistica relativa alla registrazione delle presenze e delle attività svolte preventivamente 

vidimata dall’U.C.I. competente; 

28. utilizzare procedure di controllo che saranno eventualmente fornite dalla Regione Toscana;  

29. rispettare per tutta la durata del periodo di vincolo ex post le disposizioni che saranno previste o indicate 

nell'atto di assegnazione o vigenti in fase di presentazione della domanda di saldo; 

30. rispettare gli obblighi di pubblicazione ex art. 35 del D.L. n. 34 del 30/04/2019, nei casi previsti dalla citata 

normativa. 

8.3 Modifiche ai progetti 

Qualsiasi variazione in corso di realizzazione del progetto comporta una modifica che può influire 

sulle caratteristiche del progetto che sono state oggetto di valutazione ai fini dell’ottenimento del 

punteggio, e della conseguente ammissione a finanziamento, ovvero precludere la realizzazione delle 

verifiche ispettive in loco.  

Pertanto, le variazioni devono essere portate all’attenzione dell’Amministrazione competente. 

A questo proposito è necessario distinguere: 

a) le modifiche per le quali è necessaria la tempestiva comunicazione all’Amministrazione 
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riguardano: 

• l’atto costitutivo e lo statuto del beneficiario, singolo o capofila/membro di RTI. 

b) le modifiche per le quali è obbligatoria una comunicazione preventiva all’Amministrazione (di 

norma dovrà pervenire con un anticipo di almeno 10 gg di calendario) riguardano: 

• il calendario e la sede di svolgimento delle attività; 

• in caso di locali non registrati ai fini dell’accreditamento dovrà essere allegata 

autocertificazione attestante l’idoneità dei locali stessi; 

• i nominativi delle figure professionali impegnate nelle attività caratteristiche del progetto a 

parità di requisiti e competenze desumibili dalla verifica dei curricula sottoscritti da allegare 

alla suddetta comunicazione. 

c) le modifiche subordinate a necessaria autorizzazione dell’Amministrazione (varianti in senso 

tecnico) riguardano: 

• la durata, l’articolazione, il cronoprogramma e gli altri elementi specifici previsti dal 

progetto approvato; 

• il piano finanziario quando la variazione superi il 25%; 

• il soggetto attuatore del progetto. 

Non possono essere modificati: 

• la tipologia di destinatari; 

• le finalità generali del progetto e gli obiettivi previsti; 

• i contenuti e gli elementi caratterizzanti del progetto; 

• le unità di costo. 

Le modifiche al progetto sono ammissibili se soddisfano le condizioni di ammissibilità, non 

comportano una riduzione del punteggio tale da non rendere più finanziabile la domanda di sostegno, 

e se non modificano la valutazione di merito in base alla quale il progetto è stato ammesso a 

finanziamento. 

Nel caso in cui le modifiche comportino un aumento della spesa complessiva per tipo di operazione, 

la maggiore spesa resta a carico del beneficiario. 

Nel caso in cui la variante venga realizzata senza preventiva autorizzazione, il beneficiario è soggetto 

ad applicazione di sanzione descritta di seguito. La sanzione non si applica nei casi in cui la mancata 

o tardiva risposta alla richiesta di autorizzazione è indipendente dalla volontà del soggetto richiedente. 

La modifica che non necessita della preventiva autorizzazione è realizzata sotto la propria 

responsabilità dal beneficiario che è comunque tenuto a darne evidenza nella documentazione a 

corredo della domanda di pagamento all’ufficio competente dell’istruttoria (U.C.I.), che ne valuta 

l’ammissibilità. 

Non sono considerate modifiche al progetto originario, bensì adattamenti tecnici: 

• le modifiche di dettaglio e/o soluzioni tecniche migliorative e/o l’inserimento di nuove voci 

di spesa, se contenute entro un importo non superiore al 25% del totale della spesa ammessa. 

La mancanza o il ritardo della presentazione preventiva della richiesta di variante comporta 

l’applicazione di sanzioni e esclusioni disciplinate dal Decreto Legislativo 17 marzo 2023, n. 42 
“Attuazione del regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, 

sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga il 

regolamento (UE) n. 1306/2013, recante l'introduzione di un meccanismo sanzionatorio, sotto forma di 

riduzione dei pagamenti ai beneficiari degli aiuti della politica agricola comune. (23G00050) (GU Serie 

Generale n.94 del 21-04-2023)”. 
 

8.4 Istruttoria delle richieste di modifica dei progetti 

In riferimento alla richiesta e all’istruttoria della variante in corso d’opera ai progetti si applica quanto 

previsto nei documenti attuativi regionali in via di definizione. 

Le richieste di modifica dei progetti che necessitano di una autorizzazione da parte dell'U.C.I., devono 

essere presentate tramite il sistema ARTEA entro i termini stabiliti al paragrafo “7.2 Principali fasi 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2023/04/21/94/sg/pdf
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2023/04/21/94/sg/pdf
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procedimentali” del presente bando. 

9. EROGAZIONE E RENDICONTAZIONE 

9.1 Condizioni per il pagamento del sostegno 

I beneficiari per poter ricevere il pagamento del sostegno, oltre a dover soddisfare i requisiti previsti 

al paragrafo “Condizioni di accesso del beneficiario”, devono rispettare anche le seguenti condizioni: 

1. essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali, assistenziali e 

assicurativi ai sensi dell'art.1, comma 553 della l. 266/05 e ss.mm.ii. (sono esclusi i richiedenti di 

diritto pubblico e i privati proprietari che non svolgono attività di impresa); 

2. essere in regola con la certificazione antimafia (con esclusione dei richiedenti di diritto pubblico), 

ai sensi dell’art. 91, comma 1, lettera b) del D.lgs. 159/2011 (codice antimafia). Il mancato 

soddisfacimento del requisito porta alla decadenza dal beneficio e conseguente risoluzione del 

contratto per l’assegnazione dei contributi con recupero degli eventuali aiuti erogati, maggiorati degli 

interessi. 

La verifica in fase di pagamento di un’eventuale inadempienza contributiva collegata al requisito di 

cui al punto 1) sarà effettuata esclusivamente da ARTEA in sede di pagamento, che provvederà agli 

eventuali adempimenti di cui al comma 3 dell’articolo 31 (Semplificazioni in materia di DURC) del 

D.L. 69/2013 convertito in L. 98/2013 con le modalità di cui all'articolo 1, comma 16 del D.L. 2/2006 

convertito in L. 81/2006 e da ultimo modificato dall’art. 45, comma 1, D.L. 152/2021 convertito, con 

modificazioni, dalla L. 233/2021. 

I requisiti di cui ai punti 1 e 2 del presente paragrafo devono essere posseduti e verificati prima di un 

pagamento effettuato a qualsiasi titolo (SAL o saldo). 

 

9.2 Stato di avanzamento lavori (SAL) 

La domanda di pagamento a titolo di SAL contiene la richiesta di erogazione del pagamento di un 

contributo già assegnato a seguito di ammissione della domanda di sostegno e a fronte della 

rendicontazione di quota di attività già effettuata. 

Utilizzando l’apposita modulistica sul sistema informativo di ARTEA, il beneficiario può richiedere 

il SAL che viene erogato dietro presentazione di polizza fidejussoria bancaria o assicurativa a favore 

di ARTEA pari al 100% dell’importo richiesto.  

Il SAL può essere richiesto una sola volta, rendicontando una spesa minima pari al 30% del contributo 

concesso. La somma complessiva erogabile a titolo di SAL non potrà superare il 90% del contributo 

concesso.  

Si rimanda agli ulteriori documenti attuativi regionali previsti dal CSR e in fase di definizione per 

ulteriori indicazioni in merito alla richiesta, alle garanzie e al pagamento del SAL. 
 

9.3 Domanda di pagamento per SAL e saldo 

La domanda di pagamento, da presentarsi esclusivamente tramite il sistema ARTEA, contiene la 

richiesta di erogazione del pagamento del sostegno concesso. 

Il beneficiario deve presentare la domanda di pagamento in forma completa, allegati compresi, entro 

il termine stabilito nell’atto per l’assegnazione dei contributi o nell’eventuale atto di proroga del 

termine per la presentazione della domanda di pagamento. 

Nella domanda di pagamento devono essere rendicontate tutte le attività relative ai progetti formativi 

ammessi a contributo, inserendo nel sistema ARTEA l’oggetto, la durata e il numero di partecipanti 

alle attività formative, nonché i riferimenti dei documenti come di seguito indicati. 

Tutta la documentazione deve essere resa disponibile su supporto informatico ed inserita in anagrafe 

ARTEA quale allegato alla domanda.  

Sono ammesse solo le attività e le spese rendicontate correttamente nella domanda di pagamento e 

corredate dei giustificativi e di quant’altro previsto ai fini della loro ammissibilità. L’istruttoria della 
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domanda di pagamento si svolge unicamente sui documenti immessi nel sistema ARTEA con le 

modalità di cui sopra. 

Gli originali di tali documenti devono essere conservati per almeno 5 anni successivi dalla data di 

ricezione della domanda di pagamento del saldo; deve inoltre essere assicurata la pronta reperibilità 

degli originali stessi entro due giorni lavorativi dalla richiesta, in caso di eventuali controlli 

successivi. 

I documenti da presentare nella domanda di pagamento sono: 

• relazione tecnica dettagliata firmata dal beneficiario sulle attività svolte e i risultati conseguiti 

rispetto a quanto previsto dal progetto; 

• prospetto riepilogativo delle presenze, firmato dal beneficiario; 

• copia conforme dei registri delle presenze e di tutta la documentazione comprovante lo 

svolgimento delle attività: registro delle presenze e delle attività (in caso di attività in 

presenza) registro cartaceo collettivo (in caso di attività on line); 

• copia conforme della documentazione relativa alla gestione dell'intervento;  

• copia conforme del materiale didattico distribuito. 

Si rimanda agli ulteriori documenti attuativi regionali previsti dal CSR e in fase di definizione per 

ulteriori indicazioni in merito alla domanda di pagamento a saldo. 

 

9.4 Istruttoria della domanda di pagamento per SAL e saldo 

Con la presentazione della domanda di pagamento deve essere effettuata la verifica della 

documentazione prodotta. 

La verifica documentale comprende:  

1. la valutazione della relazione tecnica delle attività svolte incluso il monitoraggio, firmata dal 

beneficiario, con riferimento al progetto formativo presentato con la domanda di sostegno; 

2. la completezza e la correttezza formale della documentazione presentata. 

In questa fase ARTEA può richiedere al beneficiario chiarimenti, integrazioni e/o documentazione 

aggiuntiva ed il beneficiario deve far pervenire quanto richiesto, pena il non riconoscimento delle 

relative spese. 

ARTEA provvede quindi: 

• a redigere e sottoscrivere l’eventuale verbale di sopralluogo, controfirmato dal beneficiario o 

da un suo rappresentante;  

• a verificare, ove pertinente, le condizioni previste al paragrafo “Condizioni per il pagamento 

del sostegno”, prima della definizione della liquidazione del saldo; 

• a registrare nel sistema ARTEA tutte le verifiche effettuate e i relativi risultati, specificando 

le motivazioni che hanno determinato l’esito istruttorio, definendo il Modulo Istruttorio di 

accertamento finale. 

ARTEA, provvede a sottoscrivere digitalmente l’elenco di liquidazione dei contributi spettanti al 

beneficiario e ad approvare, con idoneo provvedimento, gli esiti delle verifiche istruttorie svolte sulle 

domande di pagamento. Tale provvedimento deve essere richiamato negli elenchi di liquidazione 

relativi ai saldi. 

Per le domande di pagamento con esito istruttorio negativo, ARTEA provvede: 

• a comunicare al beneficiario tramite PEC le motivazioni, specificando che il beneficiario ha 

dieci giorni di tempo entro i quali presentare le proprie osservazioni. 

In sede di istruttoria della domanda di pagamento debbono essere applicate, se del caso, le riduzioni 

o le revoche del sostegno calcolato con le modalità che saranno indicate dalle disposizioni nazionali 

e regionali in attuazione con quanto disposto dal Decreto Legislativo n. 42 del 17 marzo 2023. 

Si rimanda agli ulteriori documenti attuativi regionali previsti dal CSR e in fase di definizione per 

ulteriori indicazioni in merito all’istruttoria della domanda di pagamento a saldo. 



30 
 

10. VERIFICHE, CONTROLLI E REVOCHE 

10.1 Monitoraggio intermedio e verifica finale del progetto 

È fatto obbligo al beneficiario di fornire tutte le informazioni utili al monitoraggio dell’avanzamento 

delle attività progettuali e delle spese, secondo quanto stabilito nell’atto per l’assegnazione dei 

contributi.  

Al beneficiario è altresì richiesta la disponibilità a fornire ulteriori dati e informazioni qualora 

l’Autorità di Gestione o l’Organismo Pagatore, e/o loro incaricati ne rilevino la necessità al fine di 

redigere successivi documenti riguardanti il monitoraggio e valutazione degli interventi del 

Complemento di Sviluppo Rurale. 

Entro il 30 settembre di ogni annualità di durata del progetto il beneficiario predispone una relazione 

intermedia sullo stato di realizzazione delle attività del progetto formativo. La relazione intermedia 

viene trasmessa per PEC dal beneficiario al settore responsabile dell’intervento e al settore U.C.I. 

competente. 

La verifica finale del progetto, a seguito della presentazione della domanda di pagamento a titolo di 

saldo, è disciplinata dal precedente paragrafo “9.4 Istruttoria della domanda di pagamento per SAL e 

saldo” del presente bando.  

Si rimanda agli ulteriori documenti attuativi regionali previsti dal CSR e in fase di definizione per 

ulteriori indicazioni in merito alla verifica finale dei progetti. 

 

10.2 Rinuncia 

Il beneficiario deve comunicare all’U.C.I. la volontà di rinunciare al contributo concesso. 
La rinuncia da parte di un partner di RTI, ad eccezione del Capofila, comporta che, i compiti del 

rinunciatario possano essere assunti dal Capofila o da un altro partner già presente nell’RTI che in tal 

caso usufruisce del contributo spettante al partner rinunciatario.  

Tale modifica del progetto richiede la presentazione di una variante tramite la modulistica presente 

su ARTEA.  
Si rimanda agli ulteriori documenti attuativi regionali previsti dal CSR e in fase di definizione per 

ulteriori indicazioni in merito alla rinuncia. 
 

10.3 Controlli amministrativi 

I controlli amministrativi sulle domande di pagamento sono di competenza dell’Organismo Pagatore 

Regionale ARTEA, sulla base di quanto disposto dal regolamento (UE) 2021/2116, dal regolamento 

di esecuzione (UE) n. 2022/127 e dal DM “Controlli non SIGC” del MASAF n.410727 del 

04/08/2023. 

 

10.4 Sanzioni e riduzioni 

In caso di accertamento di inadempienze rispetto a impegni, obblighi e alle condizioni di 

ammissibilità previste per l’intervento, ai sensi della normativa europea (Reg. (UE) n. 2021/2115 e 

Reg. (UE) n. 2021/2116), del Decreto Legislativo 17 marzo 2023, n. 42 e del Capitolo 7.3 del PSP 

PAC Italia e delle norme attuative nazionali, si applicano riduzioni del sostegno, progressive in 

funzione delle inadempienze rilevate, che possono arrivare, fino alla decadenza della domanda di 

sostegno e al recupero degli importi eventualmente erogati nei casi e nelle modalità riportate nei 

provvedimenti regionali in materia di riduzioni e sanzioni. 

11. DISPOSIZIONI FINALI, INFORMATIVA D.LGS. 196/2003, OBBLIGHI IN MATERIA 

DI PUBBLICITA’ E RESPONSABILE PROCEDIMENTO 

11.1 Informativa e tutela ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003  

Il richiedente deve consentire, ai sensi della normativa nazionale e del Regolamento UE 679/2016 

(Regolamento generale sulla protezione dei dati) e s.m.i. ai sensi degli art. 13 e 14 del Regolamento 

medesimo, il trattamento e la tutela dei dati personali.  
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Ai sensi dell’art. 13 del Reg. (UE) 2016/679 e s.m.i. viene data informazione che i dati personali 

saranno trattati in modo lecito, corretto e trasparente.  

A tal fine viene fatto presente quanto segue:   

1. La Regione Toscana- Giunta regionale è il titolare del trattamento (dati di contatto: Piazza Duomo 

10 - 50122 Firenze; regionetoscana@postacert.toscana.it).  

2. Finalità e modalità del trattamento dei dati: Il trattamento dei dati personali sarà effettuato per le 

seguenti finalità: 

- partecipazione a questo Bando e pubblicazione della graduatoria sul BURT; 

- erogazione dei benefici e il pagamento dei contributi ammessi ed effettuazione dei controlli.  

Per tali fini potranno essere trattati anche categorie particolari di dati personali ai sensi dell’art. 9 del 

Reg. (UE) 2016/679 e s.m.i. e dati relativi a condanne penali e reati “dati giudiziari” come definiti 

dall’art. 10 del Reg. (UE) 2016/679 e s.m.i.   

I dati, trattati con modalità cartacee e con l’ausilio di mezzi informatici, saranno conservati per tutto 

il tempo necessario alla durata di ogni fase del procedimento presso le strutture interessate.  

Saranno conservati in conformità alle norme sulla conservazione della documentazione 

amministrativa e trattati esclusivamente dal personale e da collaboratori del titolare o dai soggetti 

espressamente nominati come responsabili del trattamento.   

3. Il conferimento dei dati in oggetto ha natura obbligatoria, in quanto necessario per gli adempimenti 

necessari per istruire la domanda e per l’eventuale concessione dei benefici richiesti. Il rifiuto del 

conferimento dei dati determinerà l’impossibilità parziale o totale di istruire la domanda, con 

conseguente esclusione dall’erogazione di ogni possibile beneficio. 

4. I dati personali sono comunicati, per le finalità sopra indicate e per gli aspetti di rispettiva 

competenza ad ARTEA, ad AGEA, alla Ragioneria dello Stato, al MASAF e alla Unione Europea. 

5. Sono oggetto di diffusione i provvedimenti riguardanti l’iter della domanda per i quali è stata 

disposta la pubblicazione sul B.U.R.T. e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta 

Regionale Toscana. 

6. Il partecipante al presente Bando ha il diritto di accedere ai dati personali che lo riguardano, di 

chiederne la rettifica, la limitazione o la cancellazione se incompleti, erronei o raccolti in violazione 

della legge, nonché di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi rivolgendo le richieste al 

Responsabile della protezione dei dati (urp_dpo@regione.toscana.it). 

7. Può inoltre proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, come previsto dall'art. 

77 del Regolamento stesso, o di adire le opportune sedi giudiziarie (art. 79 del Regolamento). 

 

11.2 Disposizioni in materia di pubblicità 

Gli obblighi dei beneficiari in materia di pubblicità sono disciplinati dall’art. 6 e dall’allegato III al 

regolamento di esecuzione (UE) 2022/129 della Commissione, punto 2) “Visibilità di determinate 

operazioni sostenute dal FEASR”. 

 

I beneficiari nell’ambito di interventi finanziati dal FEASR devono dare pubblicità al sostegno 

finanziario ricevuto dal Piano strategico della PAC, anche tramite l’uso adeguato dell’emblema 

dell’Unione conformemente alle norme stabilite dalla Commissione nel modo seguente: 

a) fornendo sul proprio sito web, ove tale sito esista, e sui siti di social media ufficiali una 

breve descrizione dell’operazione, in proporzione al livello del sostegno, compresi le finalità 

e i risultati, ed evidenziando il sostegno finanziario ricevuto dall’Unione; 

b) apponendo una dichiarazione che ponga in evidenza il sostegno dell’Unione in maniera 

visibile sui documenti e sui materiali di comunicazione riguardanti l’attuazione 

dell’operazione, destinati al pubblico o ai partecipanti, che presenti anche l’emblema 

dell’Unione conformemente alle caratteristiche tecniche di cui all’allegato II del Reg. Ue 

2022/129. 

 

Sul sito web della Regione Toscana: https://www.regione.toscana.it/sviluppo-rurale-2023-2027 - 

mailto:regionetoscana@postacert.toscana.it
mailto:urp_dpo@regione.toscana.it
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potranno essere consultate le modalità sulla corretta applicazione delle predette disposizioni. 

 

11.3 Responsabile del procedimento 

Ai sensi della Legge n. 241/1990 e s.m.i, il responsabile del procedimento è: 

- per la predisposizione del bando, la valutazione dei progetti e la predisposizione e approvazione 

della graduatoria: il Dirigente del Settore "Gestione delle misure del PSR per la consulenza, la 

formazione, l’innovazione, per i giovani agricoltori e per la diversificazione delle attività agricole”; 

- per l’attività istruttoria delle domande di sostegno: il Dirigente o un suo delegato dell’Ufficio 

competente dell’istruttoria sul territorio (U.C.I.) della Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale; 

- per l’attività istruttoria delle domande di pagamento (SAL e saldo): ARTEA, attraverso il Dirigente 

incaricato o un suo delegato. 

Per informazione si consultino le pagine web relative al bando dell’intervento in oggetto tramite il 

link: https://www.regione.toscana.it/sviluppo-rurale-2023-2027/bandi 

 

11.4 Disposizioni finali  

Si precisa che, come indicato anche nei paragrafi precedenti, per quanto non espressamente indicato 

nel presente atto si rimanda a quanto di pertinente presente nel PSP approvato, nelle Disposizioni 

comuni, nei documenti attuativi regionali previsti dal Complemento per lo Sviluppo Rurale del PSP 

per la Regione Toscana 2023-2027 (CSR).  

Per le fasi successive all’adozione dell’atto di assegnazione, fatto salvo quanto previsto nel presente 

bando la disciplina degli aspetti di seguito elencati sarà definita nell’atto di assegnazione in 

conformità del CSR e negli ulteriori documenti attuativi regionali approvati dalla Giunta e in fase di 

definizione: 

- Possesso di UTE/UPS; 

- Inizio/avvio delle attività;  

- Cambio di titolarità dell’azienda; 

- Condizioni di ammissibilità delle spese; 

- Gestione dei flussi finanziari e modalità di pagamento 

- Imputabilità, pertinenza, congruità e ragionevolezza 

- Spese ammissibili/non ammissibili;  

- Modalità di rendicontazione della spesa; 

- Varianti in corso d’opera e adattamenti tecnici;  

- Proroga dei termini; 

- Stato di avanzamento dei lavori (SAL);  

- Domanda di pagamento a saldo;  

- Richieste e comunicazioni collegate al procedimento; 

- Cause di forza maggiore e circostanze eccezionali; 

- Controlli e ispezioni; 

- Sanzioni e riduzioni. 

Dopo l’adozione dell’atto di assegnazione, per gli aspetti sopra elencati si rimanda invece a quanto 

stabilito nelle Disposizioni comuni e nei documenti attuativi regionali previsti dal CSR vigenti al 

momento dell’espletamento delle procedure ad esse relative, se più favorevoli per il beneficiario.  

 

Si precisa inoltre che in qualsiasi caso di controversia attinente l’ammissione, l’erogazione, la revoca, 

il recupero ovvero la restituzione dei contributi di cui al presente bando le parti convengono 

l’applicazione degli interessi di cui all’art. 1284 primo comma c.c. 

https://www.regione.toscana.it/sviluppo-rurale-2023-2027/bandi

